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Studio Podologico 

 

 

 

 

 
DOCUMENTO DI VALUTAZIONE DEI RISCHI 

 

 

Realizzato secondo le procedure standardizzate 

 

ai sensi degli artt. 17, 28, 29  del D.Lgs. 81/08 e s.m.i. 
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DESCRIZIONE DELL’ATTIVITÀ DELLO STUDIO PODOLOGICO 
 

Lo studio è preposto all’erogazione di prestazioni sanitarie di prevenzione, diagnosi, 

cura e riabilitazione a favore di tutti i pazienti affetti da patologie del piede. 

 

Requisiti strutturali e impiantistici 

Lo studio è dotato di impianti conformi alla norma vigente (Dichiarazione di conformità 

dell’impianto) e dispone di spazi per attesa, accettazione e/o attività amministrative separati 

dalla sala in cui è presente l’unità operativa, di superficie pari ad almeno 9 metri quadrati, in 

modo da garantire la privacy dei singoli pazienti (Decreto Legislativo n. 196/2003).  

Vi è la presenza di:  

 servizi igienici (non è necessario l’apposito servizio igienico per i portatori di handicap in 

quanto per questi ultimi è prevista l’assistenza domiciliare);    

 uno spazio o locale per deposito di materiale pulito e ciclo di sterilizzazione; 

 uno spazio o locale per il deposito di materiale sporco e rifiuti speciali  

 spazi o armadi per deposito materiale d’uso, attrezzature, strumentazioni. 

Le pareti perimetrali e i pavimenti sono realizzati in superfici detergibili e disinfettabili. 

Inoltre: 

 in tutti i locali sono assicurate efficaci condizioni di illuminazione e ventilazione; 

 è presente un ambiente apposito per la fabbricazione di dispositivi medici su misura pari 

ad almeno 6 metri quadrati. 

 

Requisiti tecnologici 

Lo studio podologico dispone di attrezzature e presidi medico-chirurgici in relazione  

alla specificità dell’attività svolta. 

E’ presente la seguente dotazione tecnologica: 

 riunito con poltrona reclinabile dotata di turbina, micromotore e siringa con 

aspirazione; 

 podoscopio; 

 diafonoscopio;  

 dispositivi per la sterilizzazione dello strumentario; 

 mini-doppler; 

 programma informatizzato per la gestione delle cartelle dei pazienti e dello studio 

podologico; 

 mola con aspirazione per lavorazione ortesi. 
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Nello studio vengono correttamente utilizzate le seguenti misure-barriera: guanti 

monouso, mascherine per la protezione/isolamento del naso e della bocca. 

Viene garantito per ogni paziente l’utilizzo di materiale sterili. 

Il materiale disinfettato o sterile viene adeguatamente conservato. 

È presente un defibrillatore per gestire le emergenze. 

 

L’apertura dello studio è stata debitamente comunicata all’azienda sanitaria pubblica 

competente per territorio, i cui organi incaricati, effettuato il previsto accesso, hanno espresso il 

nulla osta circa l’esercizio dell’attività sanitaria podologica. 


